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DELTBERAZT'NE coNsrclro DrRETTruo n. hl \¿or+

Cesareo Troia - Vice Presidente
Pasquale Chieco
Michele DAmbrosio .

Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

OGGETTO; DIRETTIVA MINISTERO DELL,AMBIENTE DELLA TUTEI-A DEL
' TERRITORIO E DEL MARE 2OL7 AGII ENTI PARCO: PROWEDIMENTI.

Lhnnoduemiladiciassette,ilgiornoúlIh,rù$-_delmesedi@alleore
16l¡O presso la sede dell'Ente Parco nazionale dell,Alta wrìrgia in Gravina in Puglia alla Via

Firenze n.10, previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente,

nominato con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n.

0000283 del2UL2l2015, nelle persone dei Signori:

Presente Assente
X

X

DECADUTO
X

X

X

X

X

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e
di Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Di Gregorio;

Il Consiglio Direttivo¡

VISTA la legge 06lL2lt99L, n. 394, legge quadro sulle Aree Protette;

VISTO ¡l D.P.R. L010312004, istitutivo dell'Parco Nazionale dell'Alta Murgia;
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DA\CO nAZiOnAle*
deu"altamurgia

VISTA la Direttiva del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del

mare prot.24444 GAB del 17 ottobre 2017;

VISTA I'assegnazione di fondi dal cap, di bilancio 1551 "Somme da erogare a

enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi" per I'anno 2018 per un

importo pari a Euro 81.500,00 comunicata dal Ministero dell'Ambiente e della

Tutela del Teiritorio e del Mare con nota qrot. n. 0023294.27 del 27lt\l2Tt7
acquisita agli atti da questo Ente in data27lI0l20L7 prot. n.4629¡

VISTA la nota del Ministero prot. n.0026396.0?.L2.20L7 acquisita agli atti da

questo Ente in data 051L2120L7 prot. n. 5276 con cui si trasmette ¡l

cronoprogramma da rispettare per la sottoscrizione dei Protocolli di Intesa tra i

Parchi nazionali per I'esecuzione dei progetti d¡ sistema voltí alla conservazione

della biodiversità

CONSIDERATO che il Parco Nazionale dell'Alta Murgia è stato capofila nel 2013-

20L7 dell'azione di sistema trasversale in ambíti ecoregionali differenti con il
progetto. " Convivere con il Lupo, conoscere per preservare: misure coordinate
per la protezione del Lupo" con i Parchi nazionali del Pollino, Cilento - Vallo di

Diano e Monti Alburni, Aspromonte, Appennino Lucano- Val d'Ágri

Lagonegrese, Gargano e Sila

CONSIDERATO che il Parco Nazionale dell'Alta Murgia è stato capofila nel 2013-

2Ot7 dell'azione di sistema trasversale in ambiti ecoregionali differenti con il
progetto nel periodo 20L612017 del progetto "Monitoraggio acque superficiali e

fauna" con il Parco nazionale dell'Aspromonte, del Gargano e del Ciíento

CONSIDERATO che questo Ente, sempre nell'ambito della Direttiva per

l'attuazione di progett¡ di conservazione della biodiversità, è sin dal 2015 Parco

aderente al progetto "Rete euromediterranea per ¡l monitoraggio, la
conservazione e la frutzione dell'avifauna migratrice e dei luoghi essenziali alla
migrazione" con capofila Parco Nazionale dell'Aspromonte
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CONSIDERATO che questo Ente, sempre nell'ambito della Direttiva per

I'attuazione di progetti d¡ conservazione della biodiversità, è dal 2016 Parco

aderente al progetto "Gestione degli ungulati in aree protette" con capofila il
Parco nazionale del Gran sasso-Monti della Laga;

CONSIDERATO che questo Ente, sempre nell'ambito della Direttiva per

l'attuazione di progetti d¡ conservazione della biodiversità, è dal 2Ot6 Parco

aderente al progetto " Identificazione dÌ ¿tn network e hot spot sulla
chirotterofauna e implicazioni per la gestione" con capofila Parco nazionale del

Vesuvio;

CONSIDERATO che questo Ente, sempre nell'ambito della Direttiva per

l'attuazione di progetti di conservazione della biodiversità, è dal 2016 Parco

aderente al progetto "Studio dei mesomammiferi"con capofila il Parco Nazionale

del Gargano;

VISTA la nota prot. n. 18926 del 071L2120I7 con cui l'Ente Parco Nazionale del

Cilento invita questo Ente ad aderire al progetto denominato " Biodiversità,
resilienza e cam bia menti climatici ";

VISTA la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 3tl20L7 del 241t0120L7 con
cui si approva il Bilancio di Previsione per I'esercizio 2018, con un capitolo di

Bilancio n. 11580 "Gestione per la tutela e la valorizzazione della biodiversità" -
UPB 1 .2.I.L di Euro 165.000,00, e l'allegato Tecnico (Art. o comma 7, D.P.R . n.

97 12003), in cui è riportata una tabella di ripartizione economica secondo
progetti definiti;

RITENUTO di dover procedere all'approvazione dei predetti progetti, secondo
gli importi stabiliti;
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deu'AI|Am1fgi1

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore sulla scorta delle istruttorie e dei pareri dei

Responsabili degli Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e

contabile dell'atto;

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

CONSIDERARE

APPROVARE

DELIBERA
la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente
deliberazione;
iseguenti progetti, in collaborazione con altri Enti Parco
nazionali, secondo una divisione in ambiti ecoregionali d¡
carattere trasversale e secondo gli importi di cui al seguente
prospetto:

Gestione per la'tutela e la
valorizzazione della
biodiversità

IMPORTO

PROGETTO

SOMME BII.ANCIO

Cap. 11580

SOMME DIRETI-IVA

MONITORAGGIO LUPO E

GESTONE

€ 26.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00

MONITO RAGGIO CHIROTTERI € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00

MONITORAGGIO MIG RATORI € 25,000,00 € 14.000,00 € 11.000,00

MONIIORAGGIO

MESOMAMMIFERI

€ 22.000,00 € 11.000,00 € 11.000,00

BIODIVERSITA', RESILIENZA E

CAMBIAMENT CLIMATCI

€ 22.000,00 € 11,000,00 € 11.000,00

MONTTORAGGTO ACQUE

SUPERFICIALI E FAUNA

€ 22.000,00 € 11.000,00 € 11.000,00

GESIONE cinghiali E MISURE

DI PREVENZIONE

€ 30,000,00 € 15.000,00 € 15.000,00

€ 165.000,00 € 84.000,00 € 81.000,00

TOTALE EROGAZTONI € 165.000,00 € 83.50OfO0 € 81.500,00
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ADOTTARE lo schema di protocollo di intesa allegato alla presente
Deliberazione per farne parte integrante. relativi ai progetti di
conservazione della biodiversità sopra specificati;

DISPORRE la pubblicazione del presente prowedimento nell'apposita sezione del
sito istituzionale www rcoaltam ta.

Letto confermato e sottosciitto
Il Vice Presidente

F Dott. Troia

Nícoletti

I
W

LIMITE INFERIORE DELI.A DELI E-EVENTUAU AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE
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SCHEDA PARERI

Oggetto: Direttiva del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2017 Enti
Parco: ti

Presupposti di Fatto:
Premesso che:
- l'Ente ha fta i suoi scopi istituzionali quello di tutelare e coRservare le caratteristiche naturali,
ambientali, paesaggistiche e storico culturali del territorio protetto, nonché di promuovere attività di
ricerca scientifica nei propri campi di attività;
- I'Ente ha awiato dal2013 progetti di conservazione in sistema con altri Parchi nazionali'secondo
quanto indicato dalla primu biréttinu del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare n. 52238 del28ll2l2012
- l'Ente ha continuato e awiato finora 7 progetti di conservazione sulla base dell'emanazione
annuale delle seguenti Direttive:
- Direttiva n.48234 del211110/2013
- Direttiva n. 5135 del l1103/2015
- Direttiva 0015956 del27/07/2016
Vista la nota del Ministero prot. n. 0026396.05.12.2017 acquisita agli atti da questo Ente in data
05 I I2l20l7 prot. n. 527 6
Vista I'assegnazione di fondi dal cap. di bilancio 1551 "Somme da erogare a enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi"per I'anno 2018 perun importo pari aEuro 81.500,00
comunicata dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. n.
0023294.27 del27l10l20l7 acquisita agli atti da questo Ente in data27l10l20l7 prot. n.462i
Considerato che:

Questo Ente è stato capofila: '
- nel periodo 2013-2017 dell'azione di sistema trasversale in ambiti ecoregionali differenti con il
progetto "Convivere con il Lupo, conoscere'per preservare: mísure coordinate per la protezione del
Lupo" con i Parchi nazionali del Pollino, Cilento, Aspromonte, Appennino Lucano- Val d'Agri -
Lagonegrese, Gargano
- n"t pãtioda ZOIø12017 del progetto "Monitoraggio acque superficiali e fauna" con il Parco
nazionale dell'Aspromonte, del Gargano e del Cilento
Sempre nell'ambito della Direttiva-per l'attuazione di progetti di conservazione della biodiversità,
questo Ente è partner:
- dal 2015 del progetto "Rete euromediteruaneo per il monitoraggio, la conservazione e la fruizione
dell'avifauna migratrice'e dei luoghi essenziali alla migrazìitie" con capofila Parco Ñazionale
dell'Aspromonte
- ¿at ZO|O del progetto o'Gestione cinghiali e rnisure di prevenziotne nei Parchi" con capof,rla il
Parco nazionale del Gran Sasso
- dal 2016 del progetto "Identificazione di un network e hot spot sulla chirotterofauna e
implicazioní per la gestione" con capofila Parco nazionale del Vesuvio
- dal2016 del Studio dei mesomammiferi- con capofila il Parco Nazionale del Gargano
Vista la nota prot. n. 18926 del07ll2l2017 con cui l'Ente Parco Nazionale del Cilento invita questo
Ente ad aderire al progetto denominato "Biodiversità, resilienza e cambiamenti climatici" .

Valutata la condivisionç di obiettivi, finalità e metodi riguardo allo studio dei cambiamenti uso
del suolo e alle conseguenti variazioni di livelli di biodiversità ad essi legati Y



Si confermano i segueriti progetti, con relativa ripartizione economica, da realizzare ln
collaborazione con altri Enti Parco nazionali

Gestione per la tutela e la
v alorizzazione della biod iversità

MONITORAGGIO LUPO E GESTIONE

IMPORTO
AMMISSIBILE

SOMME DA
BILANCIO PNAM
Cap. ttStO

SOMME DA DIFETTIVA

€ 13.000,00€ 26.000,00 € 13.000,00

MONITORAGGIO CHIROTTEzu € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00
MONITORAGGIO MIGRATORI € 2s.000,00 € 14.000,00 € I1.000,00
MONITORAGGIO
MESOMAMMIFERI

€ 22.000,00 € I 1.000,00

€ I1.000,00

€ I1.000,00

€ I 1.000,00MONTTORAGGIO ACQUE
SUPERFICIALI E FALTNA

€ 22.000,00

GESTIONE CINGHIALI E MISURE DI
PREVENZIONE

€ 30.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00

Si propone il partnariato con il Parco del Cilento e vallo di diano e albumi che ha avanzato la
proposta di capofila al Ministero dell'Ambiente in quanto attinente ai temi di interesse comune e

I'inserimento dello stesso nell'accordo Stato Regione per il piano triennale di attuazione della
Strategia Nazionale della Biodiversità

RESILIENZA E CAMBIAMENTI
CLIMATICI

€22.000,00 € 1T.000,00 € 11.000,00

€ 165.000,00 € 84.000,00 € 81.000,00

TOTALE EROGAZIONI € 16s.000.00 € 83.500,00 € 81.500,00

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle A.{ee Protette n.39419I
- Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dell'Ente:
DELIBERAZIONE PRE S IDEN ZT ALE N. 9/2 O 1 3 DEL 3 O I O 4 I 20 13

DELIBERAZIONE PRESIDEN ZIALE N.6/20 1 4 DEL O4l03 I2O1 4
DELIBERAZIONE PRESIDEN ZIALE N.6/201 5 DEL 2610612015
DELIBERAZIONE PRESIDENZTALE N. 3/2016 DF,L 1910412016

Per la REGOLARITA' AMMINISTRATM
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott.ssa Annabella Digregorio
Si attesta la regola.rità amministrativa

il

Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio
Parere favorevole, a condizione che siano definiti i deuagli delle operazioni e delle relative voci di

n

spesa.



Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO TECNICO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosâria Savino
Si conferma la spesa nel bilancio dell'Ente al cap. 11580 che presenta al riguardo la necessaria
disponibilità.

Il Responsabile...

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole
Il Direttore

€.>dì"'*''
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CERTFICATO DI PUBBLICAZIONE

parco nazionale @

iadell'Q Itamu

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

,lsio¡\0o^b e vi rimalrà per giorni 15

Gravina di Puglia li, ,t5\O,t\P.Of g
IL SEGRETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Dott.ssa Annabella Di Gregorio

Pér copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

menrco etti

La presente deliberazione è stata trasmessa .al Ministero dell'Ambiente con nota prot. n.

del 

-" Il Funzionario Istruttore

Maria BARTOLOMEO

I
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PROTOCOLLO D'INTESA
Progetto per la conservazione della biodiversità denominato:

Direttiva del Ministro dell'ambiehte e della tutela del territorio e del mare prot.24444
GAB del 17 ottobre 2017 per I'indirizzo delle attività dirette alla conservazione della

biodiversità

L' Ente capofila

Parco Nazionale dell'Alta Murgia
(in seguito chiamato Parco Capofila)

sede legale: via Firenze, 10 - 70024 Gravina in Puglia (BA)
Legalmente Rappresentato aaf,Vice Presidente Cesareo Troia

Gli Enti aderenti:

Parco Nazionale

Parco Nazionale

Parco Nazionale

I



HANNO CONCORDATO QUANTO SEGUE:

PREMESSA
Costituire un partenariato , finalizzato ttlla realizzazione del progetto di sistema trasversale
denominato
attraverso un Protocollo d'Intesa dove vengono definiti:

il ruolo dei singoli Parchi
il budget assegnato per progetto a ciascun partner, che potrà essere incrementato dai singoli
Enti, approvato dal MATTM, che si riporta nel prospetto che segue

la previsione di collaborazioni con altri Enti di ricerca, trattandosi di un progetto di Sistema
avente alto contenuto tecnico-scientifico e metodologico, al fine di assicurare il
raggiungimento degli obbiettivi prefissati.
il ruolo di Ente Capofila assegnato all'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia, al quale, per
tale ruolo sono affidate specifiche funzioni di coordinamento tecnico e organizzativo delle
attività previste dal progetto di siStema.

le metodologie e i tempi relativi alle azioni previste dal progetto, come da cronoprogramma
inserito nella relazione tecnioa allegataal presente Protocollo di Intesa.

Ciascun Ente Parco stipulerà.in piena autonomia amministrativaeftnarviaria appositi accordi
di collaborazione con elo Íerzi che effettueranno sulla base della propria
autonoma attività di ricerca, le analisi della variabilità genetica nella popolazione italiana di
lupo nei territori coinvolti.

Le risorse assegnate da ciascun Parco al progetto di sistema per l'anno 2018 di che trattasi risultano
dal prospetto seguente, le stesse potrebbero essere incrementate da parte dei diversi Enti.

ENTE Finanziamento cap. di
bilancio 1551

Altri fondi

Parco Capofila

Parco aderente

Parco aderente

Parco aderente

Parco aderente

Parco aderente

Parco aderente
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1. Finalità del Protocollo di Intesa

1.1 I1 presente "Protocollo di Intesa" è stipulato in relazione alla Direttiva del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. 24444 GAB del 17 ottobre 2017 per
I'indirizzo delle attività dirette alla conservazione della biodiversità. ln particolare esso costituisce
un accordo preliminare in ordine al'ooProgetto di Sistema" descritto in dettaglio all'articolo
successivo, progetto inserito nell'ambito della seconda modalità di intervento prevista dalla
Direttiva per "implementazione di nuovi studi e/o progetti in grado di avere esito sulla
conservazione della biodiversità in una visione unitaria, ín grado di spingersifi.no alla promozione
e valorizzazione dei servizi eco sistemici".

1.2 La finalità del Protocollo di Intesa è in via prioritaria quella di garantire che, nella
realizzazione del Progetto di Sistema, "siano attivate in modo sinergico le potenzialità del sistema
delle aree protette, anche con riferimento alle azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e alla valorizzazione dei servizi ecosistemici prodotti dalla biodÌversità".

13 In tale ottica sono disciplinati all'interno del presente accordo i ruoli e gli obblighi di
ciascuno degli enti coinvolti, ed in particolare le relazioni tra il Parco Capofila e i Parchi Aderenti,
specialmente per quanto attiene le fasi realizzative e gli aspetti tecnico-scientifici che costituiscono
la parte centrale e sostanziale del Progetto di Sistema, cioè quel nucleo comune di interventi ed

attività che necessita di un accordo preliminare teso a valorizzare le sinergie, a favorire il
raggiungimento degli obiettivi, e garantire gli attesi benefici per tutti i Parchi coinvolti.

2. Oggetto del Prosetto di Sistema

2.1 Il Protocollo di Intesa è relativo al Progetto di Sistema denominato:
(a

'o descritto nella relazione tecnica, predisposta dall'Ente
capofila, che si allega quale parte integrante e sostanziale al presentç protocollo, cui si rimanda.

2.2 Al fine dell'attuazione del progetto di sistema è costituito un Gruppo di Lavoro composto
da un referente per ciascuno dei Parchi Aderenti. Il Referente Coordinatore, coincidente con il
Referente del Parco Capofila, è tenuto a procedere alla convocazione formale del gruppo di lavoro
ogni qual volta se ne ravvisi la necessità. Egli è inoltre incaricato di tutte le funzioni connesse ad
interventi di sollecitazione e richiamo che si rendessero eventualmente necessari in caso di ritardi
o inadempi er.ø:e daparte dei Parchi Aderenti.

3. Ruoli e obblighi del Parco Canofila

3.1 n Parco Capofrla curerà il coordinamento generale, la comunicazione interna e il supporto
tecnico-amministrativo, al fine di perseguire la piena realizzazione del progetto di sistema ed il
raggiungimento degli obiettivi stabiliti.

3.2.LlParco Capofila curerà i rapporti con i partner.

3.3 Il Parco Capofila curerà, altresì, i rapporti con il Ministero dell'Ambiente e comunicherà
tempestivamente a tutti i partner qualsiasi informazione relativa alla attuazione della direttiva
Biodiversità in ordine al progetto
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3.4. Il Parco Capofila è tenuto a verificare, ed a sollecitare ove necessario, che ciascuno dei partner
rispetti gli impegni in ordine allarealizzazione delle azioni previste.

3.5 Il Parco Capofila svolge le funzioni di referente verso soggetti esterni interessati (Ministeri,
Università, Federparchi, altre istituzioni o associazioni pubbliche e private) per tutte le attività di
informazione e diwlgazione connesse al Progetto di Sistema.

3.6 Il Parco Capofila, nell'ambito del proprio personale dipendente, nomina come Referente con
funzioni di Coordinatore tecnico-scientifico del Progetto di Sistema, al quale sono delegati tutti gli
adempimenti riconducibili al 'oResponsabile del procedimento" ai sensi della Legge n" 24111990
e s.m.i.. la dott.ssa Anna Grazia Frassanito, Servizio tecnico/Parco Nazionale dell'Alta Murgia
presso la sede in via Via Firenze, 10 - Gravina in Puglia - (BA)
tel, +39 080 3262268 - 3203587181 - annagraziafrassanito@parcoaltamurgia,it

3.7 Nell'ambito del suddetto Gruppo di Lavoro saranno affrontati, in dettaglio e con la massima
tempestività, tutti i problemi e impedimenti riscontrati durante 1o sviluppo del Progetto di Sistema,
allo scopo di individuare le opportune soluzioni e prevenire ogni ipotesi di disimpegno o rinuncia.

4. Ruoli e obblishi dei Parchi aderenti

4,1 I Parchi aderenti che sottoscrivono il presente Protocollo di Intesa (in seguito individuati con
la dicitura "Parco aderente") sono coinvolti nel Progetto di Sistema in modo paritario tra di loro e

rispetto al Parco Capofila, assumono pari. dignità nella titolarità del progetto medesimo e assumono
gli obblighiftnanziari a ciascuno assegnati.

4.2 Ciascun Parco aderente prowederà, in piena autonomia, allarealizzazione delle attività di
propria competenza previste dal progetto

4.2 Ciascun Parco aderente nomina, nell'ambito del proprio personale dipendente, un Referente
tecnico-scientifico, al quale sono delegati tuui gli adempimenti riconducibili al 'oResponsabile del
procedimento" ai sensi della Legge n" 24111990 e s.m.i.. Il Referente del Parco Aderente è inoltre
tenuto a recepire e sviluppare, nell'ambito del proprio Ente, le sollecitazioni e i richiami
eventualmente inoltrati dal Referente del Parco Capofila in caso di ritardi o inadempienze
riscontrati nella realizzazione del Progetto di Sistema.

\\\

ENTE referente

Parco aderente " )t

dott.

Parco aderente o' )t

Parco aderente " tt
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4.3 Ciascun Parco aderente prowede alla realizzazione in piena autonomia, senza alcun vincolo
di tipo procedurale con le scelte e le decisioni assunte dagli altri Parchi, assumendo come unico
obbligo il rispetto dei crono programmi e delle decisioni assunte nell'ambito del Gruppo di Lavoro.

4.5 Qualora per cause di forza maggiore il Parco aderente si trovasse costretto a ridurre la propria
partecipazione finanziaria, owero a rinunciare alla realizzazione del Progetto di Sistema, esso è
obbligato ad assolvere in via prioritaria ed in modo completo le obbligazioni finanziarie assunte;

5.I@
5.1 n presente Protocollo di Intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione e termina il

-: 

in accordo con i tempi biologici della specie indagata.
Gli Enti si riservano di comunicare le risorse ftnanziaie destinate alla continuazione del progetto
per I'anno 2019 con relativo cronoprogramma delle azioni, a seguito della eventuale Direttiva
prevista per il 2018.

6. Modifiche tecniche e/o finanziarie al Progetto di Sistema

6.1 Nel caso in cui dovessero essere apportate modifiche tecniche al Progetto di Sistema, di tipo
non sostanziale, nonché lievi modifiche sulla tempistica delle azionie degli interventi, tutti i Parchi
sono tenuti ad informare per iscritto il Parco Capofila,.il quale prowederà:

- a valutare le conseguenze delle modifiche sullo sviluppo e sugli obiettivi complessivi del
progetto

- individuare le soluzioni più adeguate per minimizzame o annullarne gli eventuali effetti
negativi sul progetto stesso.

Se ritenuto utile e necessario, in relazione a tali effetti negativi, potrà anche essere convocata una
apposita conferenza del Gruppo di Lavoro costituito da tutti i Referenti.

6.2 Nel caso in cui invece dovessero essere apportate modifiche tecniche di tipo sostanziale o
significative sulla tempistica delle azioni e degli interventi, il Parco Capofila convocherà una
apposita conferenza del Gruppo di Lavoro per individuare le soluzioni più adeguate prowedendo
arichiedere, qualoranecessario le eventualíatforizzazioni. 

.r

7. Responsabilità civilç

I Parchi coinvolti nel Progetto di Sistema sono gli unici responsabili nei confronti di terzi, anche
per i danni di ogni tipo da questi subiti nel corso dell'esecuzione del progeffo, ognuno
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limitatamente alle proprie azioni di competeÍtza e ai ruoli e agli impegni assunti con il presente

accordo.

8. Azioni di comunicazione e pubblicità
Tutti i Parchi si impegnano a svolgere azioni di comunicazione adeguate per pubblicizzare il
progetto, l'attività politico istituzionale svolta dal competente Ministero e le finalità già descritte
all' art. I , con particolare riferimento alla" conservazione detla biodiversità in una visione unitaria,
che riesco ad attivare in modo sinergico le potenziølità del sistema delle aree protette ".
L'attività di informazione sarà inoltre mfuata alla illustrazione dei risultati e degli obiettivi
conseguiti, in particolare con'produzione di materiali ed applicazioni multimediali idonee per

essere facilmente veicolate sulla rete informatica e sui siti V/EB istituzionali.

9. Riservatezza

Tutti i Parchi rispettano la riservatezza di tutti i documenti, informazioni o altro materiale loro
trasmessi a titolo riservato, nel caso che la rivelazione del loro contenuto possa danneggiare
un'altra parte. Essi restano vincolati a tale obbligo per 5 anni anche dopo la data di conclusione del
progetto.
I dati personali contenuti e acquisiti nel Progetto di Sistema saranno utilizzati al solo fine di
gestione del progetto medesimo.I Referenti dei vari Parchi assicureranno la massimarisewatezza
e protezione secondo le modalità stabilite dal D. Lgs.19612003.

10. Pronrietà e utilizzo dei risultati

I Parchi che sottoscrivono il presente Protocollo di Intesa saranno comproprietari di tutti i
documenti elaborati e del know-how maturato durante il Progetto di Sistema, comprese le nuove
conoscenze tecliche scaturite dall'attività progettuale; essi avranno pertanto libero accesso a tutti
i dati'raccolti e prodotti durante larealizzazione del progetto.
Il materiale fotografico e quant'altro necessario per la divulgazione del Progetto di Sistema

saranno forniti da tutti i Parchi coinvolti senza costi aggiuntivi. La fonte del materiale usato verrà
sempre citata.

11. Controversie e clausola di giurisdizione

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra i soggetti firmatari del presente Protocollo di Intesa,

dovranno essere sottoposte ad una procedura di accordo amichevole, mediante specifico arbitrato
da tenersi presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, e condotto da

un collegio arbitrale composto da soggetti esperti di diritto amministrativo che siano totalmente
estranei all'attività progettuale:

n9 1 esperto nominato da ciascuno dei Parchi coinvolti nella controversia;
no 1 esperto nominato dal Ministero competente con funzioni di presidente del collegio.

Solo nel caso di fallimento del suddetto arbitrato sarà possibile il ricorso all'autorità giudiziaria
nelle forme previste dall'ordinamento dello stato italiano. Il foro competente è quello di Roma.

12. Disnosizioni finali

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Protocollo di Intesa valgono le disposizioni
noffriative vigenti in materia nell'ordinamento giuridico dello stato italiano.
Il"presente Protocollo di Intesa, sottoscritto da enti appartenenti alla Pubblica Amministrazione,
non è soggetto ad imposta di bollo, e verrà registrato in solo caso d'uso ai sensi del punto l0 della
tariffa parte II allegata al DPR 26104186 no 131. Le parti concordano che le registrazioni di
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Repertorio, per ragioni di semplificazione, siano effettuate solo dal Parco Capofila, il quale ne
fornirà gli estremi ai Parchi Aderenti.
Il presente atto redatto in no 5 esemplari originali, uno per ciascuno dei Parchi firmatari, viene letto
ed approvato dai rispettivi legali rappresentanti, i quali, dopo averlo dichiarato pienamente
conforme alla loro volontà, lo sottoscrivono.

Gravina in Puglia,

Per il Parco Capofila - Parco Nazionale dell'Alta Murgia

Per il Parco Aderente - Parco Nazionale

Per il Parco Aderente - Parco Nazionaló

Per il Parco Aderente - Parco Nazionale

Per il Parco Aderente - Parco Nazionale

7




